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Bernezzo:   	 - Domenica h. 11,00 -  h. 20,00 dal 01/10 h.18,30 Chiesa della Madonna 
- Giovedì  -  Venerdì  h. 20,00 dal 01/10 h.18,00  Chiesa della Madonna
- Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  -  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:   - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
 - Lunedì  -  Martedì  -  Mercoledì  -  Giovedì  -  Venerdì  -  Sabato  h. 18,30

S. Anna:    	  - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00

ORARIO SANTE MESSE

PELLEGRINAGGIO ALLA MADDALENA
Domenica 24 luglio le tre comunità di Bernezzo di Sant'Anna e San Rocco, come é 

ormai tradizione a partire dall’anno Santo del 2000, si sono date appuntamento per la 
Messa alla Cappella della Maddalena. I più sono saliti a piedi, alcuni in macchina grazie 
al servizio predisposto dall'Associazione AIB.
Personalmente ho voluto, nonostante le poche forze per vicende di terapie, andarci a piedi 
e, con un po’ di fatica, con l’aiuto del possente braccio di Angelo che mi ha rimorchiato, 
con grande soddisfazione ce l’ho fatta! 
Desidero condividere, soprattutto con chi non ha potuto partecipare, le parole, i messaggi, 
le sollecitazioni e le preghiere che hanno arricchito la celebrazione che, come ha ricordato 
don Michele all’inizio, ha lo scopo di cementare la fraternità.
Don Domenico ha spiegato che nel Vangelo troviamo tre Marie Maddalene; ma che la 
Maddalena alla quale è dedicata la Cappella è quella che ha incontrato per prima Gesù 
risorto. L’incontro con il Signore che cambia la vita. Questo pellegrinaggio, ha detto, è 
un segno di fede che deve portare ognuno a fare la scelta radicale di seguire il Signore, 
mettendolo al primo posto. E la nostra fede deve essere diffusa intorno a noi; dobbiamo 
essere il vaso traboccante che porta la Fede. Dobbiamo crescere ed essere missionari veri: 
annunciare che Gesù è la nostra ricchezza, il più grande tesoro della nostra vita, che dob-
biamo portare nelle nostre tre comunità: siamo tutti arruolati!
Le preghiere dei fedeli lette, alternandosi, dalle leve dei quarantenni dell’anno scorso e 
dai quarantenni di quest’anno, sono state dedicate alla Chiesa affinché mostri sempre il 
tesoro e la perla preziosa del Regno di Dio; ai sacerdoti, in particolare don Michele e don 
Domenico perché siano sempre aiutati nel loro ministero e perché siano affiancati dalla 
collaborazione umile e sincera dei laici che vivono la loro fede in modo attivo e respon-
sabile; per i governanti perché amministrino la cosa pubblica come un tesoro prezioso e 
cerchino, soprattutto in questo tempo di profonda 
crisi economica, di costruire il bene della società 
con un’attenzione particolare alle fasce più biso-
gnose, agli anziani, ai giovani, alle famiglie; per 
chi si trova in vacanza affinché il riposo e lo svago 
siano occasione di incontro, di comunione con Dio, 
di vera crescita umana, nella ricerca della propria 
esistenza; per i bambini, i ragazzi, i giovani e gli 
animatori perché vivano i campeggi in un clima di 
amicizia, con entusiasmo, gustando la bellezza e la 
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ricchezza di ogni dono di Dio; per quanti soffrono e perché le nostre comunità sappiano 
far loro sentire affetto, consolazione e speranza, attraverso gesti di carità e di attenzione.
Dopo la Comunione i coscritti quarantenni si sono scambiati i gagliardetti rappresentando 
tutte le leve delle nostre comunità parrocchiali che a ottobre, partecipando alla solenne 
celebrazione eucaristica, manifesteranno il loro grazie al Signore.
Lo scambio si è concluso con questa bella preghiera di speranza:
"Padre nostro che sei nei cieli e che continui a camminare con noi, con la nostra storia e 
i nostri problemi facci sentire sempre la tua presenza che ci hai rivelato in Gesù.
Aiuta le nostre comunità, non permettere mai che venga meno la nostra confidenza in te, 
soprattutto quando la tristezza e le difficoltà ci sgomentano.
Facci dono di scegliere sempre la via della vita e della gioia. Fa che amiamo questo no-
stro tempo e vi leggiamo sempre i segni del tuo amore.
Donaci la forza per vivere la vita come un dono della tua  bontà e da spendere a servizio 
degli esseri umani, tuoi figli e nostri fratelli e sorelle. Amen".
Alla fine della celebrazione il nostro Sindaco Elio Chesta ha rivolto un caloroso saluto ai 

presenti ringraziando per la partecipazione a 
questa tradizionale ricorrenza che è diventa-
ta una festa simbolo delle tre comunità. Un 
grazie particolare ha rivolto a don Michele e 
don Domenico, alla Pro Loco, a tutti i volon-
tari, ai massari ed alle massare che curano e 
mantengono in modo decoroso il luogo e of-
frono come tutti gli anni una saporita e ricca 
colazione. Ha poi espresso  la preoccupazio-
ne per questa crisi economica che comporta 
 

grossi sacrifici soprattutto ai piccoli comuni 
per gli obiettivi imposti di riduzione delle 
spese, mentre i tagli delle amministrazioni 
centrali sono per lo più solo e sempre paro-
le. Chi ne soffre maggiormente finiscono di 
essere sempre le fasce più deboli: tagli sul 
sociale, sulla scuola, sulla sanità.
La speranza è che questo annuale pellegri-
naggio alla Maddalena continui nel tempo 
vedendo una sempre maggiore e sentita 
partecipazione. Elvio Pellegrino
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Sono stati giorni di sole quelli del campeggio ad Acceglio quest’estate… 
in tutti i sensi! Le previsioni non sembravano delle migliori (poche le fa-

miglie a partecipare nonostante il “successo della scorsa edizione”, i giorni 
precedenti il campeggio non erano neppure bellissimi) eppure è andato tutto 
bene: gite in montagna (posti fantastici!), l’incontro con Padre Sergio (ere-
mita ultraottantenne appassionato di libri, parroco di Marmora). I bambini 
e i ragazzi si sono divertiti e sono riusciti a collaborare tra loro in pieno 
spirito di campeggio. Nonno Gino è stata una presenza costante per tutti 
con le sue stampelle e la sua sedia  a rotelle è riuscito persino a giocare a 
macchinine con Alessandrino! Don Michele ci ha accompagnato nella lunga 
salita del giorno della camminata pur con qualche complicazione di salute 
che lo ha lasciato un po’ in dietro ma sempre in compagnia di qualcuno al suo 
fianco… Anche la Messa è stato un momento di reale Comunione tra tutti 
i partecipanti al campeggio.
Speriamo in un prossimo campeggio con 
maggiore affluenza e in un inverno in cui 
le famiglie siano spronate a ritrovare quel 
bel sole (non solo in senso meteorologico) 
che è lo spirito della comunità che siamo 
chiamati a vivere tra noi.

della fede

Riprende l'appuntamento mensile 
l'incontro è fissato per

giovedì 20 ottobre
alle ore 20,45 

presso la Sala Don Tonino Bello

Il tema trattato è: "Quale immagine 
abbiamo di Dio e il Dio di Gesù Cristo"

Campeggio FAMIGLIE ad ACCEGLIO



Noi e tutti coloro che, leggendo, si uniscono ai nostri pensieri, vi vogliamo ringraziare per 
l’impegno e la dedizione che avete dedicato ai nostri figli durante l’estate ragazzi e i cam-

peggi.
Vogliamo esservi grati per l’impegno offerto, per essere, oltre che animatori, comunicatori di 
messaggi positivi, trasmessi attraverso i giochi, la vita comunitaria e i momenti  “seri”.
Siete d’esempio non solo per i nostri figli, ma anche per noi genitori.
Non stupitevi, anzi siate fieri, se alla fine di ogni avventura, campeggi o estate ragazzi che sia, 
avete visto figli e genitori commossi e nello stesso tempo anche voi con il groppo in gola.
Le emozioni, queste bellissime emozioni, che, chissà dove risiedono, si trasformano in segnali 
visibili attraverso reazioni del nostro corpo.
Fate tesoro di queste esperienze, quando sarete un po’ più grandi le rivivrete coi vostri figli 
come è successo a noi e vi ritorneranno gli stessi palpiti.
I vostri messaggi di impegno, di speranza, di buono e di positivo che ci possono essere in ogni 
persona non dovrebbero passare in sordina. Troppo spesso siamo “bombardati” da messaggi 
negativi sull’inoperosità, sull’apatia dei giovani.
I mass media, televisione e giornali, dovrebbero essere pieni di notizie di questa buona gioven-
tù.
Grazie ai vostri gesti e al vostro affetto dimostrate che il mondo non è solo quello raccontato.
Il vero reality che vogliamo vivere è questo.  

Ivo e Paola

CARI ANIMATORI
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Sabato 27 agosto e domenica 28 agosto si è svolto, presso la casa della parrocchia di Passatore, 
in località Baut di Festiona, il campo scuola organizzato dal settore adulti dell’Azione Cattolica 

diocesana con una buona partecipazione di soci A.C. e simpatizzanti.
La giornata del sabato è stata molto apprezzata e partecipata dai presenti che hanno dimostrato con 
le domande e con le riflessioni quanto sia sentito il rapporto tra fede e politica. Pur vivendo in questo 
contesto politico così privo di attenzione verso la ricerca del Bene Comune, si sente la necessità di 
avere dei rappresentanti seri, onesti, attenti ai bisogni della realtà sociale che veramente non pen-
sino al loro tornaconto personale. Altresì è emersa la necessità che chi si propone sia competente e 
preparato per affrontare qualsiasi tipo di amministrazione.
Mino Taricco ha condiviso la sua esperienza politica facendo capire quanto sia difficile non essere 
compromessi e mettendo in luce come il politico si senta solo e abbia bisogno di essere supportato 
dai suoi elettori.
Don Michele Dutto ha evidenziato come la Chiesa debba illuminare la coscienza dei cristiani in 
modo che ognuno faccia liberamente e responsabilmente le sue scelte. In virtù del Battesimo il cri-
stiano ha la responsabilità di vivere la sua missione nel mondo e ognuno con le sue capacità gioca la 
sua vita nella polis, o in prima persona come Mino, o interessandosi ai problemi locali e facendosi 
sentire quando le decisioni politiche non perseguono il Bene Comune.
La domenica Gianfranco Agosti, consigliere nazionale A.C., ha presentato il testo per il percorso 
formativo per gruppi adulti, mettendo in luce come “il testo sia un pretesto” per far incontrare grup-
pi di adulti e per rigenerare l’Azione Cattolica in 
parrocchia.  
Al termine la Santa Messa, celebrata da don Ma-
riano, ci ha fatto sentire "ancora più uniti e deside-
rosi di ritornare con uno spirito nuovo e un cuore 
nuovo" (Ez. 36,26) nelle nostre comunità. 

Avviso Importante
Domenica 30 ottobre 2011 Festa dell’adesione 
diocesana con la partecipazione di Franco Mia-
no, Presidente nazionale dell’Azione Cattolica. Anna Stano

Campo Scuola Adulti e Famiglie di Azione Cattolica
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Dal 4 al 7 agosto 2011 i ragazzini di IV elementare di Bernezzo, Sant'Anna 
e San Rocco hanno condiviso il loro primo campeggio insieme, a Sant’An-

na di Vinadio. Un’esperienza ricca di giochi, attività, risate, voci e colori; 
dove, con l’aiuto della preghiera, abbiamo imparato a vivere assieme queste 
giornate. E’ stata una bella avventura che ci ha insegnato a prenderci cura 
degli altri.

Gli animatori
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Un gruppo di bambini speciali, animatori ben oliati, cuoche tuttofare 
spettacolari, giochi ben riusciti e paesaggi mozzafiato. Agitare bene e 

servire con un po’ (...un po’ tanta!) di pioggia da acquazzone estivo! Ecco, così 
potremmo riassumere la nostra settimana tra i monti di Castello di Ponte-
chianale! 
Sulle note della canzone “mi fido di te” di Jovanotti noi e i ragazzini della 
5a elementare ci siamo catapultati in un’altra piccola grande avventura, di 
quelle che solo il campeggio ti sa’ regalare! Tra mille giochi, “GENEPY!” urlati 
al vento, husky belli e askifezze, troppi tubighi e tanti, tanti sorrisi siamo 
riusciti anche a scoprire e riflettere sull’importanza della parola “fiducia” in 
tutte le sue forme: la fiducia in se stessi, la fiducia negli altri e quella in/da 
Gesù, su come insieme sia più bello e più facile raggiungere “vette” che da 
soli non si sarebbe potuto conquistare!
Non ci resta quindi che riporre in voi la fiducia che anche il prossimo anno 
sarete dei nostri perché noi di sicuro ci saremo! E ricordate: “Per rendere 
una cosa speciale, devi solo credere che sia speciale!”.
Al prossimo anno!

CAMPEGGI 2011 giovaniIVª Elementare

Vª Elementare

Jacopo, Mattia, Stefano, Luca, Chiara e Marta (Ah scarsi!)
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Direttiva = Vita ... Seguendo le tracce di un coraggioso robot proveniente 
dal futuro, di nome WALL-E, ci siamo incontrati!

Abbiamo condiviso una settimana densa di emozioni. Il confronto ci ha ar-
ricchito, le risate hanno colorato le nostre giornate, le riflessioni hanno 
smosso certezze e sogni. Nonostante l’inclemenza del tempo, ragazzi e 
animatori insieme, sono riusciti a trovare sempre il “battito sole”. 
Ogni giorno con voi è stato come raccogliere un raggio di sole. 
Lasciate brillare i vostri cuori, perché in ognuno di essi è custodita la via 
per la felicità, continuando imperterriti a inseguire le vostre DIRETTIVE.

Gli animatori

CAMPEGGI 2011 giovani

I e II Media
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il più grande SPETTACOLO dopo il Big Bang siamo noi: CAMPEGGIO 
3ª MEDIA E 1ª SUPERIORE CASTELLO DI PONTECHIANALE

Come si fa a descrivere tutte le emozioni di una settimana di campeggio veramente 
strepitosa? 

40 ragazzi agguerriti con tantissima voglia di divertirsi e di stare insieme, una squadra 
di 7 volenterosi animatori capaci di qualsiasi cosa e 2 fantastici cuochi armati di mestoli 
e pentoloni pronti a sfamarci tutti! 
Se il tempo non è stato “spettacolare”, non ci ha comunque impedito di compiere tre fa-
volose gite in montagna: sul Pan di Zucchero, al Passo della Losetta e Rifugio Vallanta 
e al Lago Blu. Ma sicuramente SPETTACOLARI siete stati voi ragazzi: i vostri sorrisi, 
la vostra allegria durante i numerosi giochi organizzati e la vostra capacità di partecipa-
re a dei momenti seri che hanno avuto da insegnare anche a tutti noi animatori, hanno 
dato luce ad ogni momento di questa settimana passata insieme!! La gioia di condivi-
dere insieme i momenti di preghiera, esprimendo le proprie sensazioni e ringraziando 
il Signore ha poi reso indimenticabile questo CAMPEGGIO 2011, che ha sicuramente 
aiutato a crescere un po’ ognuno di noi!! 
GRAZIE RAGAZZI!!
GRAZIE AI CUOCHI GIORGIO E GEMMA!!
E GRAZIE ANCHE A MATTIA, MARTINA E AGATA per il bellissimo momento 
serio che ci hanno regalato!

Al prossimo anno GATTONI COSMICI!!

Mena, Eli, Ale, Albi, Vero, Andre, Pinni 
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“È il tempo dedicato alla tua rosa che ha reso la tua rosa così importante”: è la frase, tratta dal “Piccolo 
Principe” di Antoine Saint-Exupery, stampata sulle magliette del campeggio. In  questa settimana abbia-
mo riflettuto sull’importanza che riveste la cura delle relazioni nella nostra vita: con gli altri, con Dio, 
con la persona amata. 
Nella società contemporanea si sta perdendo la dimensione dell’incontro autentico e dell’ascolto, in cui 
non è l’orologio a quantificare la durata dell’incontro, ma il reale bisogno e desiderio di comunicazione. 
Quando succede che uno dei due interlocutori si apre all’altro, ecco il tempo si ferma, non è più l’oro-
logio esterno a fare da tiranno, ma è il tempo interiore, soggettivo, per cui pochi istanti possono durare 
un’eternità o un tempo molto lungo passare in un batter d’occhio. Ecco perché l’orologio sulla magliette 
è senza lancette. È nello spazio dell’ascolto dell’altro che si possono sprigionare il calore umano e il con-
forto così preziosi per ogni essere umano. È nell’incontro con l’altro che incontriamo noi stessi. 
In gita il mercoledì con don Mariano ci siamo chiesti: “Come possiamo instaurare un rapporto autentico 
con Dio?”. Don Mariano ci ha poi suggerito la parola chiave per accedere alla relazione con Dio: la pa-
rola è Gesù Cristo. 
La riflessione si è poi spostata sul nostro desiderio di amare e di essere amati, sui modi possibili per 
esprimere l’amore e vivere l’intimità all’interno della coppia, sull’importanza del rapporto sessuale e sul 
senso che questo può avere per un cristiano. 
Gli spunti hanno scaturito profonde domande sulla difficoltà nel credere in un Dio a volte sentito lontano, 
sui rapporti prematrimoniali e il matrimonio. Le provocazioni sono state rivolte a don Michele, in un 
intenso sabato mattina: la risposta spesso è da cercare nella figura di Gesù, nel cercare di approfondire i 
dubbi che ci muovono l’anima e nell’entusiasmo di essere noi per primi Chiesa viva.    
A intervallare la settimana sono state le gite: primo traguardo la Punta Malinvern, poi il giro dei Laghi 
Aver (sottano e soprano) e infine la punta Lombarda, salita affrontata nel cuore della notte per essere in 
vetta alle 5.15 del mattino in attesa dell’alba. Ci portiamo a casa il ricordo di paesaggi meravigliosi, di 
cieli limpidi, del vento fresco che pizzicava la pelle, del silenzio di posti che riempiono il cuore di pace. 
Ci portiamo a casa un paio di chiletti in più, per le prelibatezze che ci hanno cucinato i cuochi Elio e 
Silvia. Grazie!! Ci portiamo a casa i volti di ciascuno, gli sguardi, i silenzi, i sorrisi, le risate, la stanchez-
za accumulata l'ultima notte. Risuoneranno come tutti gli anni nei nostri cuori, ricchezza più grande di 
queste settimane di campeggio. Alla prossima avventura insieme!

Campeggio Superiori
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Cris, Alice, Martina, Davide, Francesco, Dario



I bambini sono il nostro presente e soprattutto il nostro futuro… devono imparare a 
sognare e soprattutto a rendere questi sogni realtà… devono imparare a credere in 

qualcosa: ideali, valori…
e soprattutto devono imparare a vivere condividendo e amando il prossimo indipenden-
temente dalle diversità… 
Abbiamo cercato con tutte le nostre forze di aiutarli a salire sui sogni e a spalancare le 
ali per volare lontano… 
Li abbiamo conosciuti per quello che sono davvero e non per chi i grandi vogliono che 
diventino... e nella maggior parte dei casi si sono rivelati molto meglio…
Abbiamo lavorato, pregato... ma soprattutto abbiamo GIOCATO e IMPARATO tutti 
insieme che nella semplicità e nell’umiltà ci si diverte tutti senza divisioni inutili…
Ci sono state delle pecche da parte nostra però chiediamo alla comunità di accettarle e 
di perdonarci perché dopotutto siamo giovani, ci siamo presi molte responsabilità e dai 
nostri sbagli impareremo se voi imparerete a fidarvi di noi e a aiutarci come amici e non 
come superiori…
Capiamo che è difficile perché abbiamo tra le mani le cose più preziose e uniche che 
Madre Terra e Padre Cielo vi abbiano donato: i vostri bambini... però noi anche vo-
gliamo loro bene e siamo pronti a farci in mille pur di controllarli e aiutarli a crescere 
seguendo il favoloso esempio di chi l’ha fatto per noi… quindi fidatevi di noi... se vi 
facciamo pagare le gite e le giornate non è perché vogliamo essere pagati ma perché 
tutto al giorno d’oggi ha un costo e se nessuno ci finanzia, da qualche parte purtroppo 
i soldi li dobbiamo prendere… perché non è giusto prenderli dai fondi della comunità, 
quelli possono servire per rendere più accoglienti i locali o altro... poi ognuno è libero 
di persarla come vuole: l’unica cosa che noi volevamo far sapere è che vogliamo bene 
anche noi ai vostri bambini... quando siamo con loro ci mettiamo tutta la responsabilità 
che siamo in grado di donare e soprattutto la doniamo con gratuità… Detto questo è 
stato un anno bellissimo e speriamo che, anche dopo tutti i “muri” che ci siamo trovati 
davanti, ognuno di noi pensi ai lati positivi e a marzo dell’anno prossimo ci salga di 
nuovo l’entusiamo per trovarci e organizzare un altro mese da passare insieme.
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A VOLTE SOGNO DI VOLARE E VOLO IN ALTO SENZA TE
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Chi meglio di Walt Disney poteva centrare il succo di questa nostra Estate Ragazzi 
Disneyana? Ogni anno una nuova avventura che parte a metà febbraio con le prime 

idee scritte su un foglio, ma che riescono come per magia a prendere vita fino a trasfor-
marsi nelle quattro settimane più incredibili dell’estate! Catapultati in un mondo fatto 
di Grilli parlanti e cattivi Mangiastorie, ci siamo trasformati in Robin Hood, Re Leoni, 
Sirenette e Principesse per aiutare i ragazzi a ricostruire (nel vero senso della parola!) 
gli antichi reami Disney caduti in disgrazia con gli immancabili gioconi ma anche con 
splendide gite e pomeriggi in piscina!
Alla fine di tutto i tanti sorrisi e gli “ohhhh” dei  più di 100 bambini e ragazzi di questa 
“E.R.” (così la chiamiamo noi dietro le quinte!) ci hanno fatto capire che anche questa 
volta siamo riusciti a costruire quello che avevamo sognato insieme già a febbraio!  
E che con tanta buona volontà, un po’ di fatica ma accompagnati sempre da una valanga 
di allegria, davvero: SE PUOI SOGNARLO, PUOI FARLO! 

Jacopo, Michela

PS: Un grande amico di Jacopo, Barack Obama, si congratula con tutti i numerosi 
animatori dell’E.R. e li invita per un week-end alla Casa Bianca! Tenetevi liberi! 

SE PUOI SOGNARLO, PUOI FARLO!"
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E'’ ORA DI

Caro Dio,
comincia un nuovo perio-

do. Fa' che sia per tutti noi 
una partenza decisa. Aiuta-
ci a cominciare con entusia-
smo e determinazione.
Fa' che siamo felici nello stu-
dio e nel gioco.

ripartire

SPAZIO
BIMBI
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E'’ ORA DI

Immancabilmente arriva nella vita di ogni uomo e soprattutto di ogni giovane il momento 
in cui si sente il bisogno di cercare in se stessi le fondamenta di ciò che fin da piccoli si è 

portati a credere, le fondamenta della propria fede.
Compiere questo percorso di ricerca da soli può portare molti dubbi che se non risolti o tenuti 
dentro al cuore per paura di essere giudicati dalla comunità possono condurre, nel peggiore dei 
casi, sulla strada dello scetticismo che si conclude nell’ateismo.
Allora perché non riunire tutti i nostri giovani cuori in cerca di risposte che sono il fondamento 
futuro della nostra società e della nostra fede in un unico luogo? Un posto dove le differenze 
sono cancellate dalle somiglianze e la preghiera risuona in tutte le forme continuamente e in 
ogni angolo?
Eh già… perché la preghiera può avere mille e mille sfaccettature, non è solo fatta di parole 
ripetute a memoria che a lungo andare finiscono per perdere di significato; viene dal cuore e 
quindi arriva sotto forma di qualunque cosa a cui teniamo veramente perché serve per comuni-
care con Dio e incontrarlo e ognuno di noi può farlo nella totale libertà e in ogni modo in cui si 
sente di poter arrivare a questo scopo.
La Preghiera può essere in un canto gioioso in cinque lingue diverse ma con la stessa melodia 
nel cuore…
La Preghiera può essere in uno sguardo d’amore scambiato tra due fidanzati...
La Preghiera può essere in un aiuto a un amico in difficoltà…
La Preghiera può essere nel divertirsi tutti insieme..
Perché in fondo se dobbiamo seguire l’esempio di Cristo che era uomo come noi perché do-
vremmo farlo proprio cancellando la nostra umanità? Dobbiamo per forza eliminare ogni lato 
bello della vita per essere reputati dei buoni cristiani? Proviamo a ricordarci che uno dei mi-
racoli di Gesù è stato proprio quello di trasformare l’acqua in vino per poter continuare una 
festa…

L’idea di sacrificare tutto per essere cristiani forse è un po’ antica (Medioevo) ed è arrivata l’ora 
di lasciarla da parte; forse è giunto il momento di iniziare a fidarci ciecamente di un grande 
uomo che sta per diventare santo: papa Giovanni Paolo II, un uomo che ha donato la sua vita 
per i giovani, i cristiani del futuro, e ha creduto nella loro semplicità e nella loro voglia di vivere 
ogni attimo della vita senza perdersi nulla ma essendo comunque amici di Cristo.
Continuiamo quella tradizione che lui ha creato e partecipiamo a queste fantastiche esperienze 
che sono le JMJ (Giornata Mondiale Giovani)… anche organizzando raccolte fondi nelle comu-
nità, però giovani… PARTECIPIAMO! 
Certo ci vuole spirito d’adattamento e tanta voglia di condividere tutto… però merita davvero 
perché un’esperienza del genere lascia un segno indelebile e tanti tanti ricordi:

dalle catechesi che rivoltano l’idea che tutti hanno di una chiesa rigida su determinati•	  argo-
menti alle messe bellissime animate dai giovani…
dai canti in mezzo alla strada provenienti da ogni nazione del mondo alla possibilità di •	
ognuno di poter visitare una fantastica città…
 dallo scambio di spille e simboli dei vari stati alle “lotte” per entrare nei ristoranti e riuscire •	
a mangiare…

MADRID 2011
RADICATI E FONDATI IN cRISTO, SALDI NELLA FEDE



dalla condivisione di uno spazio ridotto per dormire alle amicizie nate proprio gra-•	
zie a questo…
dalla gioia sprigionata da 2.000.000 di giovani accampati in un ex aeroporto alla •	
malinconia di dover tornare a casa…
dallo smarrimento prima di partire alla solitudine appena tornati…•	

E come dimenticare la visita di Benedetto XVI che ha ricordato il tema di questa grande 
JMJ: “Radicati e Fondati in Cristo, saldi nella Fede”.
Tutto questo e molte altre emozioni indescrivibili hanno aiutato noi giovani a Madrid a 
capire seriamente che Dio si può trovare nella quotidianità e soprattutto ci hanno dato 
una forza nuova per portare avanti la nostra fede consapevoli di non essere da soli. 
Speriamo davvero che altri come noi vivano questa esperienza grandiosa… iniziando 
da Rio De Janeiro nel 2013!!

								          	    Barbara



Battesimi
Beccaria Emily (Roata Pellegrino) di Daniel e di Ribero Laura, nata il 30 mag-1.	
gio e battezzata il 24 luglio.
Garro Giulia (via Monviso) di Marco e di Lerda Manuela, nata 24 maggio e 2.	
battezzata il 4 settembre.

Raccomandiamo al Signore queste nuove leve della nostra comunità e le loro famiglie, 
richiamando anche l’impegno a non prolungare troppo il tempo dell’incontro con il 
Signore e per coloro che hanno scelto di celebrare il Battesimo nei paesi di origine di 
portare il certificato alle Parrocchie. 

Matrimoni
Il 6 agosto hanno consacrato il loro amore Musso Giorgio e Pigaglio Cristiana 1.	
con la partecipazione del Prof. don Ermete Tessore SDB parente della sposa;
Il 3 settembre si sono sposati nella nostra parrocchia Barbero Luca di Busca con 2.	
Abello Eleonora; abiteranno a Busca.

Fuori parrocchia in questo tempo estivo si sono sposati:
Delfino Nicola con Kelly Caroline il 27 agosto nella Cattedrale di Cuneo; abite-1.	
ranno in Irlanda;
Barberis Riccardo di Piasco e Bussone Stefania il 3 settembre a Valloriate; abi-2.	
teranno a Piasco.

Anche i giovani Vigna Luca e Mandrile Manuela si sono sposati a Busca e a San 
Benigno.

DAI REGISTRI PARROCCHIALI

Momenti importanti per la nostra Comunità

a.	 Quest’anno, dal primo sabato di ottobre la Messa prefestiva sarà animata dal grup-
po parrocchiale delle famiglie con la partecipazione attiva di ragazzi e genitori. 
Una volta la mese vogliamo dare un segnale di sensibilità alla preghiera liturgica 
sottolineando l’importanza della Domenica, giorno del Signore.

b.	 Il 15 ottobre sarà presente a S. Rocco Bernezzo Radio Maria al mattino per tra-
smettere il Rosario, le Lodi e la S. Messa della Festa di Santa Teresa d’Avila; dob-
biamo prepararci bene, perché saremo seguiti in molte parti del mondo e mi auguro 
che saremo un segnale di grande stima della preghiera.

c.	 Domenica 16 ottobre, alla S.Messa "grande", parteciperanno le leve di tutte le Par-
rocchie di Bernezzo.

d.	 La domenica successiva sarà la volta degli anniversari di matrimonio.
e.	 L’ultima domenica di settembre, faremo la festa di ringraziamento dei volontari 

della Parrocchia e della Scuola Materna all’Oratorio.



Se qualcuno è interessato a scegliere questo servizio, delicato e importante nella 
comunità, deve iscriversi con lettera di accompagnamento del Parroco all’Ufficio 

Liturgico Diocesano (Sede del Seminario Vescovile) Ecco le date segnalate:
Domenica 23 ottobre 2011 Mons. Vescovo conferirà il mandato AI NUOVI MINISTRI 
STRAORDINARI DELLA COMUNIONE EUCARISTICA e rinnoverà il madato a QUELLI GIÀ 
IN CARICA.
I NUOVI MINISTRI DELLA COMUNIONE per poter ottenere il mandato, è indispensabi-
le che frequentino QUATTRO INCONTRI di preparazione e approfondimento dalle ore 
20.30 alle ore 22.00 nelle seguenti serate e tenuti dai seguenti docenti:
     martedì 27 settembre: don Giovanni Giordano;
 martedì 04ottobre: don Carlo Isoardi;
 martedì 11ottobre: don Giorgio Troglia;
 martedì 04ottobre: don Ezio Mandrile.

Come da regolamento, modificato a gennaio 2011, il Presidente in carica della 
Scuola Materna e Parroco pro – tempore della Parrocchia di San Rocco, intende 

formare il nuovo Consiglio di Gestione, attenendosi alle regole aggiornate del Rego-
lamento stesso.
Il primo passo è la convocazione dell’Assemblea dei Soci di cui possono far parte tutti 
i Parrocchiani maggiorenni che siano interessati al buon funzionamento della Scuola 
Materna.
Saranno messi a disposizione dei moduli di raccolta dati in cui ognuno esprimerà la 
propria disponibilità ad esercitare, del tutto gratuitamente, il ruolo di componente 
dell’assemblea, previa accettazione da parte del Presidente, che aggiornerà la lista dei 
Soci sulla base di affidabilità, moralità e onestà riconosciuta nel richiedente.
La durata della carica sarà di 5 anni.
Dall’Assemblea dei Soci verrà formato per elezione il nuovo Consiglio di Gestione 
composto da 6 eletti e 1 di diritto (il Parroco); la durata in carica del Consiglio sarà di 
4 anni.
La novità rispetto al precedente Regolamento sta nei criteri stabiliti per poterne fare 
parte:

    Non possono essere inseriti nel Consiglio di Gestione:
a.	parenti di primo e secondo grado del personale scolastico e ausiliario;
b.	parenti di primo e secondo grado dei bambini iscritti;
c.	persone non residenti nella Parrocchia di San Rocco.

SCUOLA MATERNA
Assemblea dei soci

Appello per i Ministri Straordinari 
dell'Eucaristia
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L’importanza del Consiglio di Gestione è fondamentale per il buon funziona-
mento della Scuola e ai componenti sarà richiesta collaborazione e condivi-
sione nell’assunzione di decisioni che riguardano l’organizzazione, la manu-
tenzione e le modifiche strutturali importanti, oltre alla corresponsabilità della 
parte Amministrativa.
L’augurio che il Parroco fa a se stesso e alla Parrocchia è quello di trovare tante adesio-
ni da parte di persone desiderose di mettere a disposizione le proprie capacità morali e 
intellettuali per una causa sicuramente giusta e nobile.
Le richieste potranno essere espresse direttamente su un formulario che troverete pres-
so la canonica oppure in Chiesa e consegnate poi al Parroco che le raccoglierà per la 
convocazione dell’Assemblea in data da stabilirsi.

	
don Domenico e Franco

Banco di beneficenza San Rocco

E’ stato veramente come un tappo di champagne; un botto di apertura e la fulminea 
chiusura in poco meno di due giorni, per eccesso di partecipazione all’estrazione 

dei biglietti.
Saranno i bei premi, sarà la grazia espositiva, sarà il savoir faire delle addette, fatto sta 
che in men che non si dica tutti i premi sono stati fulminati, con la gioia del gruppo 
organizzatore.
Da oltre un mese il gruppo era in funzione, con un nocciolo duro sempre presente e 
svariati collaboratori che aiutavano in base alla disponibilità di tempo.
Meritano una citazione o stella al merito per l’assiduità Rita, Nadia e Simona con i loro 
figli, Anna Aimar, Franca, Maria Agnese, veri motori del gruppo e promotori di attività, 
idee, contatti che hanno portato al meraviglioso risultato appena descritto.
Il Banco di Beneficenza è una tradizione consolidata della Parrocchia per contribuire 
alla gestione della Scuola Materna, realtà conosciuta e stimata per il grande servizio 
che rende al territorio e per la funzione educativa e religiosa svolta all’interno della 
Comunità Parrocchiale.
Tutti coloro che si sono fatti coinvolgere a vario titolo nell’organizzazione vanno rin-
graziati.
Gli artigiani, i commercianti, le aziende che hanno fornito risorse in denaro o in natura 
sono tasselli preziosi e rispettabili di questo mosaico per la finalità che si propongono, 
così come lo sono tutti i privati Parrocchiani che ogni anno sentono come un dovere il 
dono disinteressato al Banco di Beneficenza.
La Scuola potrà beneficiare di un utile netto che ha superato i 4.300 euro da utilizzare 
in spese di gestione e del Personale.
Un grazie caldo e sentito a tutti dai bambini della Scuola Materna.

don Domenico e Franco
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Dalle missioni…
							                 Berazategui, 2 luglio 2011
"Carissimi,
approfittando del viaggio di due nostre suore che vanno in Italia per partecipare al Capitolo 
Generale, vi scrivo due righe con alcune nostre notizie. Scusate però, sono presa da tante cose, 
soprattutto da tanti problemi, per cui veramente non ho la tranquillità per scrivere. Inoltre, sa-
pete, che a me costa molto scrivere, per cui abbiate pazienza. Anche in questo aspetto sento che 
mi accettate. Grazie.
Parlavo di problemi e molti di questi sono legati alle nuove leggi che dovrebbero migliorare 
il nostro agire e proteggere meglio i ragazzi. Però stiamo vivendo un periodo di transizione. I 
nuovi organismi che dovrebbero funzionare ancora non esistono e i vecchi non funzionano più 
o sono stati smantellati e funzionano a metà. Chi paga tutto questo disordine sono i bambini, i 
ragazzi e le istituzioni come la nostra. Al contrario di prima, sotto molti aspetti non siamo pro-
tetti legalmente ed, inoltre, gli organismi statali limitano l’aiuto economico, per non aver chiara 
la situazione. Inoltre, vi confesso, che, essendo la nostra una istituzione della Chiesa, in questo 
processo di cambiamento uno non si sente accompagnato dalla Chiesa ufficiale (Vescovo e 
Curia); al contrario, a volte, ci mettono i pali tra le ruote.
Nonostante tutto continuiamo, perché sentiamo e vediamo le necessità dei bambini e degli ado-
lescenti ed il grande appoggio della gente che apprezza il nostro servizio. E, vi confesso, non 
riuscirei a vedermi in un altro servizio che non sia con i ragazzi e i giovani. Il dolore e le storie 
di tanti innocenti hanno molto potere su di me ed il mio cuore vibra all’unisono con loro.
Ciao, carissimi, pregate perché si faccia luce ed io abbia la forza necessaria che questo momen-
to esige. Dimenticavo di dirvi che, contro tutte le previsioni, non abbiamo potuto aprire l’hogar 
di Ivonne.
Nuovamente un saluto ed un abbraccio grande ad ognuno, che sempre ricordo con tanto affet-
to.
					     Con affetto e ringraziando tutti, un abbraccio"

 
Renza



Voglia di COMUNITA'
Il 2 ottobre nel giorno della festa della Madonna del Rosario celebreremo la “festa della 

comunità”, secondo una tradizione che data pochi anni, ma che ha acquistato una grande 
importanza; infatti coincide con l’inizio del nuovo anno “pastorale”.
Fare festa significa esprimere gioia, gioia di stare insieme, gioia di sentirsi appartenenti ad 
una stessa famiglia, gioia di condividere la stessa fede, gioia di vivere come fratelli, gioia di 
poter contare sugli altri, gioia di sentirci animati dallo stesso Spirito, gioia di avere un comune 
progetto di società…  Certamente ci sono difetti, ci sono limiti, esistono difficoltà nel mettere 
insieme tanta gente diversa in un comune progetto … ma una comunità cristiana sa di poter 
contare sulla forza che viene dal Signore e che celebra ogni domenica nell’Eucaristia.
Quest’anno la “festa della comunità” andrà a coincidere con l’elezione del nuovo “Consiglio 
Pastorale Parrocchiale”. E’ un momento importante per una comunità: diventa una verifica di 
quello che si è costruito in 5 anni e il rilancio di nuovi progetti. La disponibilità a mettersi a 
disposizione per lavorare a favore delle varie attività che una parrocchia deve svolgere diventa 
un segno della “voglia di comunità” che nel frattempo, speriamo, è cresciuta!?
Per la verifica e per vedere insieme il cammino da continuare, da correggere e da integrare, 
faremo un’assemblea aperta a tutti mercoledì 28 settembre alle ore 21 nel salone parrocchiale.
Al momento vorrei soltanto rivolgervi un invito: collaborate con fraterna comprensione con 
tutti i rappresentanti del Consiglio Pastorale uscente per far conoscere a tutti l’iniziativa, per 
scegliere candidati che abbiano “voglia di comunità” per invitare persone nuove che, venendo 
ad abitare a Bernezzo, forse attendono di essere maggiormente coinvolte.
Personalmente sento il bisogno di dire un “grande grazie” a quanti hanno dato e danno la loro 
collaborazione nel Consiglio Pastorale e nelle varie attività dei gruppi. Spero che si possa con-
tinuare a migliorare per crescere insieme come comunità.
Colgo l’occasione per ringraziare in particolare i giovani che hanno organizzato ed animato 
l’estate ragazzi e i campeggi. Questo numero del bollettino è dedicato in gran parte a queste 
attività estive: grazie per la vostra preziosa collaborazione.
Sento sempre più il bisogno del vostro sostegno: gli anni passano e a volte provo una certa 
stanchezza. Spero di poter contare in una comunità viva che prepara un futuro in cui il perno di 

Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale
Sposati nel Signore

♥    Il 18 giugno nella Parroccia S. Giovanni Bosco in Cuneo hanno celebrato il 
Sacramento del matrimonio
PIETRA Enrico e MILETO Alessandra.

♥     Il 25 giugno si sono scambiati le promesse matrimoniali a Cuneo nella Parroc-
chia S. Giovanni Bosco

        PIETRA Andrea e MATTALIA Elena.
♥     Il 30 luglio nella Parrocchia S. Giovanni Bosco in Cuneo si sono uniti in ma-

trimonio
GARRO Simone e MARRO Teresa.

♥   Il 5 agosto hanno celebrato il Sacramento del matrimonio nella parrocchia di 
Villa Alfonsina         

 ROSSI Raffaele e SALERNI Emanuela.
Agli sposi le felicitazioni  e gli Auguri di tutto la comunità,
Il Signore li accompagni in questo nuovo cammino con la luce, la gioia e la forza del 
suo spirito.



una vita parrocchiale non è più il parroco (i preti sono sempre meno!) ma la comunità 
dei laici che vive in fraternità la stessa fede e speranza!
A conclusione vi invito a leggere questa “parabola” di Mons. Tonino Bello che mette a 
fuoco il vero modo di essere comunità.

Una mattina, sono entrato in casa di un cieco, di nome Bartolomeo. I familiari l’avevano messo 
a sedere vicino alla finestra, quando improvvisamente, felice per le attenzioni riservategli, ha 
esclamato: “Oggi c’è il sole: non lo vedo ma lo sento!”.
Quella frase, registrata nell’archivio delle mie memorie più belle, ve la ripropongo quale stimolo 
simbolico per la vostra vita di ogni giorno.
Il Signore, come il sole di Bartolomeo, è difficile vederlo; ma non è impossibile sentirlo!
E io vi auguro che ne avvertiate la presenza, oltre che nella riscoperta di un rapporto più perso-
nale con lui, anche nel calore di una solidarietà nuova, nel fremito di speranze audaci, nel rischio 
di scelte coraggiose coltivate insieme.
Ma soprattutto vi auguro che dalla vostra comunità si sprigioni un tale sapore di Vangelo, che 
ogni cieco di passaggio, fermandosi sui vostri limitare, possa dire: “Il Signore, io non lo vedo; ma 
qui, in mezzo a voi, lo sento”.

IL SOLE DI BARTOLOMEO

don  Michele

Come ho già ricordato sul Bollettino Parrocchiale di luglio, nel mese di settembre si prepa-
reranno le elezioni per il rinnovo del Consiglio Pastorale Interparrocchiale di Bernezzo e 

S.Anna.
   Il Consiglio Pastorale è un organismo nato dal rinnovamento conciliare che intende aprire 
sempre più la partecipazione responsabile dei laici alla vita e all’azione pastorale delle comu-
nità parrocchiali.
Più direttamente il Consiglio Pastorale si occupa delle attività che riguardano la catechesi 
dei ragazzi, dei giovani e degli adulti, dell’educazione dei ragazzi e dei giovani (oratorio), della 
celebrazione dei sacramenti e della vita di preghiera, della vita fraterna della comunità, dell’aiu-
to e del sostegno a chi è debole o ammalato, collabora inoltre con il Consiglio Pastorale per 
gli Affari Economici che si occupa più in specifico di tutto ciò che riguarda l’amministrazione 
della vita della comunità e di eventuali opere promosse dalla parrocchia.
   Le elezioni si effettueranno domenica 2 ottobre (festa della Madonna del S.Rosario – festa 
della Comunità) e nella settimana precedente.
Le elezioni avverranno sulla base di schede indicative dei vari candidati proposti dalle zone 
pastorali e dai gruppi operativi.
Le schede di votazione per il rinnovo del Consiglio Pastorale Interparrocchiale verranno recapi-
tate a casa di ogni famiglia nella settimana precedente la votazione (una scheda per ogni com-
ponente il nucleo famigliare di età superiore a 15 anni), insieme a una lettera in cui verranno 
riportate le modalità di votazione.
     Vi ricordo fin da ora che, come previsto dallo statuto vigente, ognuno di Voi potrà indicare la 
propria preferenza per i candidati indicati nella scheda così come di seguito rappresentato:

N. 8 preferenze per i candidati dei gruppi parrocchiali (famiglie, terza età, giovani, cate-•	
chisti, massari e compagnie religiose, caritas, liturgia, Acr e oratorio): UNA PER OGNI 
GRUPPO (risulterà eletto il candidato di ogni gruppo che otterrà il maggior numero di 
preferenze).

Rinnovo del Consiglio Pastorale
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N. 5 preferenze per i candidati delle zone interparrocchiali: UNA PER OGNI ZONA •	
(risulteranno eletti per ogni zona i primi 2 candidati che otterranno il maggior nu-
mero di preferenze).
N. 2 preferenze per i componenti del Consiglio Pastorale “uscente” (risulteranno eletti i 2 •	
componenti che otterranno il maggior numero di preferenze).

     Potrete imbucare le schede (che dovranno essere anonime) nelle apposite urne che troverete 
in fondo alla Chiesa Parrocchiale di Bernezzo o di S.Anna nella settimana dal 28 settembre al 
2 ottobre.
Ricordo inoltre a chi ha particolare sensibilità e desiderio di far parte del Consiglio Pastorale di 
comunicare al più presto il proprio nominativo ai propri rappresentanti zonali, oppure in Par-
rocchia o alla sottoscritta (tel. 0171-82066) affinché il suo nominativo possa essere inserito tra 
i candidati nella scheda di votazione.
E’ molto importante che in spirito di fraternità si collabori perché la comunità parrocchiale sia 
viva e risponda bene alla missione che Gesù le ha affidato e alle attese di quanti fanno parte 
della comunità e quanti vivono nel territorio.
Lo spirito di collaborazione, le idee e l’energia non mancano certo ai parrocchiani delle due 
comunità e sicuramente il  Consiglio Pastorale ha il compito di rispecchiare al meglio questa 
vivacità e questa generosità. Per questo ricordo fin da ora a ognuno di Voi l’importanza di ritor-
nare le schede con l’indicazione delle proprie preferenze.

 La segretaria del Consiglio Pastorale uscente   
Tiziana Streri



Dopo il successo degli anni passati, anche quest’anno è stato riproposto a Bernezzo l’or-
mai classico torneo di pallavolo e, nella settimana da lunedì 29 agosto a domenica 4 

settembre i bernezzesi si sono ritrovati in palestra per trascorrere insieme serate all’insegna 
dello sport, dell’amicizia e del divertimento, assistendo alle partite di ben 10 squadre, per 
un totale di 60 partecipanti.
La realizzazione del torneo è stata possibile grazie alla generosa collaborazione delle asso-
ciazioni bernezzesi:
Pro Loco Bernezzo, AVIS, Gruppo Alpini, Banda Musicale, Corale La Marmotta, ASD 
Calcio, Società Operaia di Mutuo Soccorso, Gruppo Giovani,  che come ogni anno spon-
sorizzano molto generosamente la manifestazione, dimostrando una particolare sensibilità 
verso questa iniziativa che vuole promuovere la diffusione della pratica sportiva sul piano 
ricreativo,  cercando di  valorizzare lo sport come strumento di crescita e di coesione socia-
le e come opportunità educativa e formativa.
Un ringraziamento va al Comune di Bernezzo che mette a disposizione gratuitamente la pa-
lestra e anche a Rigobello che aiuta assiduamente gli organizzatori ormai da anni. Un grazie 
particolare anche a Enrico Salvagno, che quest’anno è stato il simpaticissimo speaker nella 
serata delle finali, dimostrando una preparazione davvero speciale!!!
Ma il riconoscimento e il grazie più grande va a tutti i partecipanti che con spirito sportivo 
si sono messi in gioco e sono stati i veri protagonisti delle partite: speriamo che il torneo sia 
stato per tutti un momento di importante aggregazione ed  occasione di divertimento, oltre 
che naturalmente di sana attività sportiva, fatta anche di condivisione di sforzi, di fatiche, 
di delusioni.  
Questa la classifica finale: 1) AVIS Bernezzo  2) ASD Calcio Bernezzo  3) Gruppo Alpini 
Bernezzo  4) ASD Pallavolo Bernezzo. 
Complimenti ai vincitori, anche se pensiamo sia giusto dire che ha vinto il vero spirito 
sportivo e la voglia di stare insieme. 
L’appuntamento è già fissato per la prima settimana di settembre del prossimo anno.
      Per tutti i partecipanti ecco il saluto ed il ringraziamento

 personale del nostro simpaticissimo “speaker”:
"Ciao a tutti!!!!
Anche quest’anno è andato “in scena” l’Estavolley”: il torneo di palla-
volo che appassiona da anni grandi e piccini! Ancora una volta ci siamo 
divertiti molto, soprattutto quando c’era da gridare per tifare. Si sen-

tiva un’adrenalina pazzesca nel vedere sul campo 
da gioco le squadre partecipanti!
Sono stati momenti davvero emozionanti e indi-
menticabili, per questo bisogna dire GRAZIE  a 
tutti coloro che hanno reso grande e unico questo 
evento!"  Un fan: Enrico

Per gli organizzatori

ESTAVOLLEY 2011

Andrea Distort



Si è concluso con un notevole successo il Meeting giovanile d’estate di pallapugno organizzato dalla 
SPEB di San Rocco Bernezzo il 31 luglio 2011.

La manifestazione si articolava su 2 tornei quadrangolari categorie Esordienti e Juniores con la formula 
delle partite a tempo, ai quali si sono aggiunte 2 partite tra le squadre categoria Promozionali della SPEB 
Fissolo Gru e della Merlese.
La manifestazione è iniziata alle 9, con le fasi eliminatorie, nonostante una pioggerella insistente che ha 
rischiato di rovinare la giornata.
Fortunatamente in mattinata è uscito un sole caldo che ha rischiarato la giornata e ha permesso la disputa 
di tutte le partite in programma.
Grande tifo e calorosi incitamenti si sono visti da parte del numeroso pubblico presente, alle squadre del-
la categoria Promozionali della SPEB Fissolo Gru (formata dai giocatori Re Zaccaria, Laurenti Gabriele, 
Gastaldi Andrea e Unnia Luca) e della Merlese entrambe le squadre formate da ragazzini al loro primo 
anno di pratica della pallapugno, ma già molto grintosi nel cercare di colpire il pallone e attenti ai giusti 
piazzamenti in campo.
A mezzogiorno c'è stata la doverosa pausa con il pranzo, semplice ma abbondante, ottimamente prepara-
to dalla Pro Loco di San Rocco e apprezzato da tutti i commensali giocatori, genitori, dirigenti e simpa-
tizzanti per un totale di 135 coperti. Il pranzo non è stato solo un momento per rifocillarsi e riprendere le 
forze, ma anche un’occasione per socializzare con altre persone, discutendo di pallapugno, sui risultati 
delle serie A e B, su chi vincerà i rispettivi campionati, sulle composizioni dei gironi finali, ecc.
Nel pomeriggio sono iniziate le finali, precedute ancora da un’esibizione delle squadre Promozionali 
della SPEB Fissolo Gru e della Merlese.
Alla fine hanno prevalso le squadre di Monastero di Dronero nella categoria Esordienti e la SubalCuneo 
nella categoria Juniores.
Nonostante la pioggia del mattino, è stata una bella giornata di festa dove tutti i giocatori si sono impe-
gnati all’insegna dello sport sano per dare vita a delle partite vere. Sugli spalti, genitori, simpatizzanti e 
semplici tifosi hanno potuto apprezzare le qualità tecniche di numerosi giocatori, che fanno ben sperare 
per il futuro della pallapugno.
Durante la premiazione finale, il Vice Presidente della SPEB Franco Milano ha ringraziato l’assessore 
allo sport del comune di Bernezzo Marcello Truddaiu per la disponibilità offerta per la realizzazione 
dell’impianto di irrigazione dello sferisterio e per le altre opere in programma, la Pro Loco di San Rocco 
per la preparazione del pranzo, l’arbitro Giovanni Isoardi, sempre molto disponibile non solo nell’arbi-
traggio ma anche nell’organizzazione dei tornei giovanili.
Un pensiero particolare è stato infine rivolto a Livio Simondi, per anni Vice Presidente e poi Presidente 
SPEB scomparso l’anno scorso e al figlio Marco.
 Grande successo, quindi e grande soddisfazione da parte dei Dirigenti SPEB per l’ottima riuscita della 

manifestazione e soprattutto è stato raggiunto lo scopo di questo meeting: 
non è il raggiungimento di un risultato a tutti i costi per la vincita di un 
premio di valore più o meno grande, bensì il passare una giornata insieme a 
ragazzi all’insegna dello sport della pallapugno e promuovere quello spirito 
di aggregazione e di tradizione che sono propri di questo sport.
Il successo di questa manifestazione sta anche nel fatto che, oltre alle squadre 
dei paesi limitrofi (Centro incontri S.Pietro del Gallo, Subalcuneo e Mona-
stero di Dronero) vi hanno partecipato le squadre di Madonna del Pasco (Vil-
lanova Mondovì), Mondovì e Neive, paesi più o meno distanti da San Rocco 
che hanno accettato volentieri l’invito alla partecipazione al meeting.
Al termine il Presidente SPEB Mario Musso ha ringraziato tutti per la parte-
cipazione e ha rinnovato l’invito per il prossimo anno. 

Per la S.P.E.B. Franco Milano vice presidente
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